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eati a catena per le in-
testazioni  fittizie:  è  
quanto emerge dalla 
sentenza della Cassa-

zione n. 32571 del 5 settembre 
scorso, con cui la seconda sezio-
ne penale ha riconosciuto che 
il delitto di trasferimento frau-
dolento di valori (art. 512 bis 
c.p.) può costituire, di per sé, 
reato presupposto dei delitti 
di riciclaggio e autoriciclaggio 
(artt. 648 bis e 648 ter.1 c.p.). 
Interessante  l’argomentazio-
ne della Suprema corte laddo-
ve illustra che il profitto delle 
attività oggetto di fittizia inte-
stazione assume carattere ille-
cito proprio in quanto l’appa-
rente titolare dello stesso è sog-
getto diverso da quello esposto 
all’applicazione della misura 
di  prevenzione,  consentendo  
l’oggettiva facilitazione del go-
dimento e della disponibilità 
dei beni illecitamente acquisi-
ti. Ragionando diversamente 
si finirebbe con attribuire un 
effetto “sanante” allo  svolgi-
mento di attività produttive di 
effetto economico pur oggetto 
di  iniziale  intestazione  fitti-
zia, in dispregio dello scopo del-
la norma.

Il caso. La Suprema corte 
si è pronunciata nell’ambito di 
un  procedimento  instaurato  
per plurimi reati, tra cui quel-
lo di trasferimento fraudolen-
to di valori di cui all’art. 512 
bis c.p., con l’accusa di avere i 
titolari effettivi di una società, 
al fine di eludere le misure di 
prevenzione patrimoniale po-
tenzialmente applicabili, inte-
stato fittiziamente le quote e il 
capitale della stessa a una di-
pendente prestanome; nonché 
autoriciclaggio  ex  art.  648  
ter.1., per avere i suddetti po-
sto in essere una serie di opera-
zioni volte a impedire l’identifi-
cazione della provenienza del-
le somme bonificate sul conto 
corrente della predetta socie-
tà sottraendole a ogni traccia-
mento. La prestanome, sotto-
posta agli arresti domiciliari 
per disposizione del Gip di Ca-
tanzaro confermata dal Tribu-
nale del riesame, aveva propo-
sto ricorso per Cassazione.

Il reato di trasferimento 
fraudolento di valori. L’art. 
512 bis, pur introdotto nel c.p. 
solo con il dlgs n. 21/2018, non 
ha costituito  una novità,  in  
quanto la disposizione ha ri-
prodotto  testualmente  l’art.  
12 quinquies, comma 1, del dl 
n. 306/1992, conv. dalla l. n. 
356/1992,  recante  interventi  
urgenti di contrasto alla crimi-
nalità mafiosa. 

Dunque, la norma, sotto la 
rubrica “Trasferimento frau-
dolento di valori”, punisce la 
condotta di chi “attribuisce fit-

tiziamente ad altri la titolari-
tà o disponibilità di denaro, be-
ni o altre utilità al fine di elude-
re le disposizioni di legge in 
materia di misure di preven-
zione patrimoniali  o  di  con-
trabbando, ovvero di agevola-
re la commissione di uno dei 
delitti di cui agli articoli 648, 
648 bis e 648 ter”, cioè dei delit-
ti di ricettazione, riciclaggio e 
impiego di denaro, beni o utili-
tà di provenienza illecita. Tipi-
co caso di integrazione del rea-
to in esame, come accaduto in 
quello di specie, è la cessione 

di quote o azioni al fine di crea-
re l’apparenza di un’estrania-
zione dalla compagine della so-
cietà, mentre in realtà chi si è 
spogliato formalmente della ti-
tolarità continua a partecipa-
re alla gestione e agli utili deri-
vanti dall’attività imprendito-
riale quale amministratore o 
socio occulto.

Il rapporto con l’autorici-
claggio.  L’aspetto  su cui  la  
Corte è stata chiamata a pro-
nunciarsi riguarda il rapporto 
di questa fattispecie con quel-
la di riciclaggio. La Cassazio-

ne ha ricordato come la giuri-
sprudenza prevalente, condivi-
sa da autorevole dottrina, rico-
nosca che il delitto di trasferi-
mento  fraudolento  di  valori  
ben può costituire, di per sé, 
reato presupposto dei delitti 
di  ricettazione,  riciclaggio,  
reimpiego e autoriciclaggio, di 
cui rispettivamente agli artt. 
648, 648 ter e 648 ter.1 c.p., poi-
ché il bene fittiziamente attri-
buito assume non soltanto nel 
mondo economico, ma anche 
sotto il profilo squisitamente 
fenomenico, una “apparenza” 

e una configurazione formale 
“nuovi”, rispetto a quelle che 
lo caratterizzavano in prece-
denza  (Cass.  pen.  n.  
39756/2011). Il bene “intesta-
to” al mafioso è, riportando pe-
dissequamente il ragionamen-
to della Corte, ontologicamen-
te “altro” rispetto a quello for-
malmente “intestato” al qui-
sque de populo, tanto agli effet-
ti della sua facilità di sottrarlo 
al pericolo di interventi ablato-
ri  di  mano pubblica.  Conse-
guentemente, altre pronunce 
hanno riconosciuto che il pro-
fitto derivante dal delitto di 
cui all’attuale art. 512 bis c.p. 
è autonomo rispetto a quello 
conseguente al reato antece-
dente che aveva creato l’illeci-
ta provvista, in quanto consi-
ste nella oggettiva facilitazio-
ne del godimento e della dispo-
nibilità dei beni illecitamente 
acquisiti attraverso quest’ulti-
mo, per effetto delle modalità 
di  fraudolento  trasferimento 
(Cass. pen., n. 20093/2014).

La decisione della Cassa-
zione. La Suprema corte ha ri-
tenuto che il profitto delle atti-
vità oggetto di fittizia intesta-
zione assume carattere illeci-
to proprio in quanto apparen-
te titolare dello stesso è sogget-
to diverso da quello esposto 
all’applicazione della misura 
di prevenzione e, quindi, espo-
sto alle misure ablatorie; di-
versamente opinando, ha ag-
giunto, si finirebbe con attri-
buire un effetto “sanante” allo 
svolgimento di attività produt-
tive di effetto economico pur 
oggetto di iniziale intestazio-
ne fittizia, in palese dispregio 
dello scopo della norma. Pro-
prio  dall’analisi  strutturale  
dell’art.  12-quinques è stata 
dedotta la congruità di tale fat-
tispecie a fungere quale pre-
supposto dei delitti di cui agli 
artt. 648-bis e 648-ter c.p., do-
vendosi sottolineare l’esigen-
za di annettere alla struttura 
normativa  una  funzione  di  
“reato ostacolo”, in linea con 
l’esigenza di impedire la accu-
mulazione, il godimento e lo 
sfruttamento economico di be-
ni in capo ai soggetti sospetta-
ti di appartenere a organizza-
zioni mafiose (cfr. anche Cass. 
pen., n. 23233/2022, che ha ri-
levato trattarsi di principi per 
loro natura estensibili alla ipo-
tesi  di  autoriciclaggio,  e  n.  
44198/2021).  La Cassazione,  
rilevato che la ricorrente era 
solo apparente titolare delle  
quote sociali, e che queste e i 
profitti della società, in virtù 
delle intestazioni fittizie ogget-
to di contestazione, erano sta-
ti sottratti alle misure ablato-
rie che avrebbero dovuto trova-
re  applicazione,  ha  ritenuto  
motivato il riconoscimento del-
la gravità indiziaria in ordine 
al  delitto  di  autoriciclaggio  
contestato.
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Reato presupposto dei delitti di riciclaggio e autoriciclaggio 

Autoriciclaggio a maglie larghe: è quan-
to  emerge,  inoltre,  dalla  sentenza  n.  
32571 del 2022, che ha evidenziato come, 
nell’accertamento degli elementi costitu-
tivi del reato, il criterio da seguire ai fini 
dell’individuazione della condotta dissi-
mulatoria è quello della idoneità “ex an-
te”, sulla base degli elementi di fatto sus-
sistenti nel momento della sua realizza-
zione, a ostacolare l’identificazione del-
la provenienza delittuosa del bene, indi-
pendentemente dagli accertamenti suc-
cessivi, sicché il successivo disvelamen-
to dell’illecito per effetto degli accerta-
menti compiuti (nella specie, grazie alla 
tracciabilità delle operazioni poste in es-
sere fra diverse società), non determina 
di per sé una condizione di inidoneità 
dell’azione per difetto di concreta capa-
cità  decettiva  (cfr.  Cass.  pen.  n.  
16059/2019 e n. 16908/2019,). Come è stato 
rilevato, del resto, diversamente opinan-
do dovrebbe ritenersi che l’art. 648 ter 1 
c.p. prefiguri un’incriminazione impossi-
bile. A tal fine, il provvedimento impu-

gnato aveva rilevato, sulla base degli ac-
certamenti bancari effettuati, come la 
prestanome avesse ricevuto dagli effetti-
vi titolari continui trasferimenti di dena-
ro (a titolo di “prestito infruttifero” o si-
mili), che venivano ricevuti sul conto cor-
rente personale della predetta, che poi li 
riversava sui conti della società a titolo 
di apporti socio, con successivi costanti 
ulteriori trasferimenti di denaro ad altri 
soggetti a vario titolo riferibili ai reali ti-
tolari. Movimentazioni, nella sostanza 
fittizie, che sono state valutate anche 
dalla Suprema Corte come finalizzate ad 
ostacolare l’identificazione dell’illecita 
provenienza di tali somme, quantomeno 
perché derivanti dal reato di cui all’art. 
512 bis c.p.. Né alcun elemento ha consen-
tito di ritenere la condotta della indaga-
ta inidonea ad ostacolare l’identificazio-
ne  della  provenienza  delittuosa  delle  
somme in parola per il sol fatto che la 
tracciabilità dei movimenti bancari ne 
avesse consentito il disvelamento. 

Intestazione fi ttizia e autoriciclaggio

Il quesito

Che rapporto sussiste tra i reati di trasferimento frau-
dolento di valori di cui all’art. 512 bis c.p. e di autorici-
claggio di cui all’art. 648 ter.1 c.p.?

La norma

L’art. 512 bis c.p. punisce chi attribuisce fi ttiziamente 
ad altri la titolarità o disponibilità di denaro, beni o altre 
utilità al fi ne di:
• eludere le disposizioni di legge in materia di misure 

di prevenzione patrimoniali o di contrabbando
• ovvero di agevolare la commissione di uno dei delitti 

di cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter

La risposta 

della Cassazione

Come affermato da Cass. pen. 32571/2022:
• il profi tto delle attività oggetto di fi ttizia intestazione 

assume carattere illecito proprio in quanto l’apparen-
te titolare dello stesso è soggetto diverso da quello 
esposto all’applicazione della misura di prevenzione 
consentendo l’oggettiva facilitazione del godimento 
e della disponibilità dei beni illecitamente acquisiti

• il delitto di trasferimento fraudolento di valori ben può 
costituire, di per sè, reato presupposto dei delitti di 
riciclaggio e autoriciclaggio di cui agli artt. 648 bis 
e 648 ter.1 c.p..

L’intestazione fittizia dà l’avvio 

Niente sconti nell’accertamento 
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